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COMUNICATO STAMPA N°28

7/12/2011

MERCATINI DI NATALE E NATALECCI NEL COMUNE DI MINUCCIANO

Week-end di eventi per il Centro Commerciale Naturale di Minucciano, sostenuto dalla Confcommercio Lucca. Mercatini di Natale nelle frazioni di Pieve San Lorenzo e Gorfigliano e domenica l’immancabile appuntamento con la tradizione dei Natalecci. Si parte sabato pomeriggio, da Pieve San Lorenzo, con il mercatino di Natale nel centro storico della frazione del comune di Minucciano.  Domenica si replica a Gorfigliano, sin dal mattino, con apertura straordinaria delle attività commerciali aderenti al Centro Commerciale Naturale. Oltre ai banchetti del mercatino di Natale, con prodotti artigianali da non perdere, domenica si tiene anche un importante appuntamento con la tradizione. Infatti, a Gorfigliano, è già partita la costruzione del Nataleccio che sarà poi bruciato la vigilia di Natale per auspicio di un buon anno nuovo. Il Nataleccio è una torre di circa 20 metri fatta di rami, alberi ed arbusti. Il palo a cui viene costruita la torre intorno verrà issato al centro di Gorfigliano proprio domenica. Nei giorni sucessivi tutti si adopereranno per realizzare la torre. La costruzione, chiamata appunto Nataleccio, per tradizione viene poi bruciata alle ore 18 del 24 dicembre, notte della Vigilia per celebrare la nascita del bambinello. La tradizione si perde nella notte dei tempi ed è molto sentita da tutti gli abitanti che da generazione si tramandano i segreti e le storie di rivalità legate alla costruzione del nataleccio visto che ogni frazione prepara il proprio. I Natalecci sono un'antica tradizione che viene mantenuta viva dall'entusiasmo e dall'attaccamento alle usanze locali della gente dell'alta Garfagnana. I solstizi, nella tradizione popolare sono da sempre caratterizzati dall’accensione di fuochi rituali in quanto si pensava che aiutassero la forza del sole. I Natalecci sono oggetto di una gara, ogni paesino allestisce un falò e vince quello la cui fiamma dura oltre i venti minuti, sia più alta, ben visibile e senza fumo. Strategica dunque è la scelta della posizione, ben visibile sia dalla “giuria” che dalla popolazione. 
